FAC-SIMILE domanda






Allegato 1
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ECONOMIA ITTICA, ATTIVITA’ FAUNISTICO-VENATORIE
SERVIZIO SVILUPPO DELL’ECONOMIA ITTICA E DELLE PRODUZIONI ANIMALI

 VIALE DELLA FIERA, 8

 40127 – BOLOGNA
Oggetto: 
L.R. 21/2011, art. 5 e deliberazione regionale n. ____/2012. Acquisto stalloni di razze di equidi autoctone iscritti nei libri genealogici o nei registri anagrafici. Domanda concessione aiuto in regime de minimis ai sensi del Reg. (CE) n. 1535/2007. 

Il sottoscritto
____________________________________________________________

codice fiscale
____________________________________________________________
titolare dell’azienda denominata
__________________________________________
CUAA azienda
______________________________________________________

domicilio o sede legale (al domicilio o alla sede legale indicata saranno trasmessi tutti gli atti inerenti le pratiche in corso)
indirizzo ________________________________________
numero civico _______
C.A.P. ___________
Comune _______________________________________________

telefono _________________________

fax ____________________________
chiede

di ottenere l’aiuto, in regime de minimis di cui al Reg. (CE) n. 1535/2007, sull’acquisto di 

· nell’ambito della graduatoria A - n. 1 stallone di razza:
· agricola da Tiro pesante rapido
oppure

·  Cavallo Bardigiano
· nell’ambito della graduatoria B - n. 1 stallone di razza:

· Asino romagnolo
Oppure

· Cavallo dell’Appennino
A tal fine si impegna a:
· concludere l’acquisto dei capi ammessi entro gli 8 mesi successivi alla data di pubblicazione della graduatoria delle domande ammesse a contributo sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna, pena la revoca dell’aiuto;

· non alienare né cedere lo stallone, mantenendolo in selezione ed in buone condizioni di allevamento, per un periodo vincolativo di almeno tre anni decorrenti dalla data del passaggio di proprietà registrato sul passaporto dell’equide;
· destinare lo stallone, per almeno lo stesso periodo vincolativo di tre anni, a stazioni di fecondazione equina autorizzate situate sul territorio dell’Emilia-Romagna;

· comunicare, entro 30 giorni dal suo verificarsi, ogni circostanza che determini modifiche alle condizioni del capo oggetto dell’aiuto, quali ad esempio lo stato di salute, il decesso, la capacità riproduttiva, nonché ogni variazione alla collocazione dello stallone; 
· rispettare tutte le prescrizioni e gli obblighi di cui al Programma operativo nonché ogni disposizione comunitaria, nazionale e regionale in materia;
· consentire ai funzionari pubblici tutti gli eventuali controlli in azienda;

· presentare entro i termini prescritti la documentazione prevista nel Programma operativo per la liquidazione dell’aiuto;

informato:

che l’aiuto richiesto con la presente domanda è soggetto alle limitazioni e alle indicazioni contenute nel Reg. (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli;
ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché di quanto indicato dall'art. 75 del medesimo D.P.R. in tema di decadenza dei benefici in caso di dichiarazione mendace
dichiara:
· di essere un imprenditore agricolo come definito ai sensi dell’art. 2135 del codice civile;
· che l’impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. – Sezione Speciale Imprese Agricole;

· di essere in possesso della seguente P. IVA ________________

· che l’impresa è iscritta all'Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole dell'Emilia-Romagna ed ha il fascicolo aziendale debitamente validato;

· che l’impresa presenta una situazione economica gestionale in equilibrio e non rientra nella categoria delle imprese in difficoltà, come definite dagli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà;

· che l’impresa è in regola con i versamenti contributivi, previdenziali e assistenziali;

· che l’impresa non è in stato di insolvenza e non è sottoposta a procedure concorsuali;

dichiara inoltre:
(barrare con una x e compilare le caselle interessate, ove necessario)

· di non aver percepito aiuti “de minimis” nell’arco di tre esercizi fiscali (esercizio in corso e due precedenti), ai sensi del citato Reg. (CE) n. 1535/2007;

· di aver percepito aiuti “de minimis” nell’arco di tre esercizi fiscali (esercizio in corso e due precedenti), ai sensi del citato Reg. (CE) n. 1535/2007, nella somma di € _______________________, riferita all’intervento __________________________ attivato dall’ente _____________________________________________;
dichiara infine:

(barrare con una x  le caselle interessate, ove necessario)

· che l’impresa è situata in area territoriale classificata svantaggiata in relazione ai parametri definiti dal Programma Operativo;

· che l’impresa è condotta da giovane imprenditore agricolo con età inferiore ai 40 anni come definito dal predetto Programma Operativo.
Luogo e data, ________________________

In fede ______________________________

Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, art. 38, la presente dichiarazione deve essere sottoscritta dal dichiarante o in presenza di dipendente della pubblica amministrazione o sottoscritta e presentata unitamente a fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante.

Spazio riservato all’eventuale autentica della firma

Estremi del documento di riconoscimento _____________________

rilasciato da ________________________________ il ___________

Firma ______________________


